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Quindi io accetto la proposta che ìa petizione sia mandata 
ad entrambe le Commissioni. 

H i m , relatore. Poiché tutti sono d'accordo per accet-
tare la proposta della Commissione, io non parlo più oltre, 
e domando senz'altro che la petizione sia inviata a tutte e due 
le Commissioni. 

a»»ESi»KMTE. La Commissione propone che sia mandata 
questa petizione alla Commissione per le modificazioni alia 
legge comunale e provinciale, e sia mandata ancora a quella 
ehe ha l'incarico di esaminare l'ordinamento delle segreterie 
presso le prefetture. 

Se nessuno fa opposizione, s'intenderà accettato questo 
doppio invio. 

(È accettato.) 
MA.E3EA, relatore. Petizione 7765. Angelo Rossetti, conta-

dino di Mirabella, nelle Provincie napoletane di Principato 
Ulteriore, espone alla Camera che sono già più di quattro anni 
decorsi senza ch'egli, essendo stato con altri consorti di 
sventura carcerato per l'imputazione di oggetti derubati nelle 
campagne di Sturno, site in detto Principato Ulteriore, ab-
bia potuto veder terminata la causa di tale imputazione. 

Indarno egli avrebbe riclamato sollecitudine dal cessato 
Governo borbonico. Egli avrebbe già espiata una pena molto 
superiore a quella cui, nel peggior caso, potrebbe venir con-
dannato. Egli è vecchio, una malattia causata dalla prigione 
ov'è sostenuto gli ha minacciato ìa vita, e sua moglie ed un 
suo figlio sono già morti nelle miserie orbati del suo soc-
corso. 

Egli si rivolge perciò alla Camera perchè provvegga che 
l'espedizione della sua causa non sia ulteriormente indu-

La Commissione, considerando che la speditezza de' pro-
cessi penali è un bisogno dell'umanità e della civiltà così 
rilevante come la giustizia della loro stessa definizione, pro-
pone il rinvio di questa petizione al Ministero della giustizia, 
affinchè, esaminati i fatti, si diano, occorrendo, i provvedi-
menti opportuni alla debita satisfasione del ricorrente, 

(La Camera approva.) 
Petizione 7433. Il Consiglio comunale di Cerano (provincia 

di Novara) espone alla Camera che nel maggio del 1859 
quella comunità, con parecchie altre della provincia, venne 
dagli Austriaci invasa e sottoposta a balzelli per lire 6^,000. 
Che il municipio, assunti in sè i crediti de' requisiti, massime 
dei braccianti adoperati dal nemico, in numero di circa 500, 
all'erezione dei fortilizi a San Martino Ticino, prese a mutuo 
dalla banca nazionale altrettanta somma che bastasse all'e-
stinzione del suo debito, sperando di venire rimborsato dal 
Governo. 

Cerca di dimostrare l'obbligo che incombe al Governo di 
siffatto rimborso ; soggiunge che non riuscì al comune di 
ottener fin qui dal governatore di Novara, al quale prima-
mente ricorse, neanche una parte del suo credito ; e affer-
mando quindi di non poter più innanzi comportare la sovr-
imposta comunale accresciuta dagl'interessi del capitale 
mutuato per le dette requisizioni, si rivolge alla Camera 
perchè voglia ordinare il rimborso da farsi al comune delle 
requisizioni e dei danni da esso subiti per l'ultima invasione 
austriaca. 

La Commissione, considerando che un'interpellanza ri-
guardante l'obbietto di questa petizione venne fatta alla Ca-
mera fin dal 22 giugno 1860 dall'onorevole deputato De-
pretis ; che a siffatta interpellanza dal compianto ministro 
conte Di Cavour vennero allora fatte risposte in gran parte 
favorevoli, le quali potrebbero eziandio venir applicate dal 

Ministero al caso concreto della presente petizione, ne pro-
pone il rinvio al Ministero dell'interno. 

(La Camera approva.) 
Petizione 7673. Un gran numero d'abitanti di Solferino si 

rivolgono, con brevi ma efficaci parole, alla Camera, perchè 
sia loro dato alcun compenso ai tremendi danni dell'ultima 
guerra, resi ancora più gravi dai falliti raccolti dell'uva, 
dei bozzoli e delle biade. 

Questa domanda è troppo giusta in sè, e il principio na-
zionale paria troppo alto in suo favore, perchè la vostra Com-
missione non dubiti che la Camera sarà einanime a deliberare 
il rinvio di questa petizione al Ministero dell'interno, per 
quei provvedimenti che si stimeranno convenienti, a seconda 
degl'impegni presi dal Ministero medesimo nella già citata 
memorabile seduta del 22 giugno 1860. 

c i j k z e t t i . Domando la parola. 
s»b«esss»e!8te. Ha la parola. 
ccar.ar.ETTi. Tra i danneggiati poveri di Solferino che 

hanno ipsinuato istanze al Ministero, fin qui senza esito, si 
trova anche un certo Teodosio Cassa, di Solferino, venditore 
di commestibili in quei paese. Esso non figura sottoscritto 
all'istanza stata or ora riferita e spedita a cura del sindaco 
di Solferino, e ciò per la circostanza che nella famosa gior-
nata del 24 giugno 1859 egli ha dovuto appunto sloggiare 
ed errare senza tetto colia moglie e tre figli infanti. Egli si 
recò quindi a Brescia, ov'ebbe la so?te di trovar lavoro per 
provvedere al sostentamento suo e della sua famiglia. 

Chieggo pertanto che, comunque egli non sia fra i soscrit-
tori della petizione di cui si tratta, sia ciò nulladimeno con-
templato fra di essi per quei riguardi che il Governo crederà 
di usar loro secondo le proposte della Commissione. 

Qui non si tratta assolutamente di danni di guerra ; trat-
tasidiconcorrere a sussidi alimentari in favore di chi è staio 
colpito da una sciagura straordinaria per la causa della 
patria. 

io credo che il Governo nel fare quest'atto di alla mora-
lità non debba preoccuparsi di poter aggravare l'erario per 
questa misura, nè di stabilire dei precedenti perniciosi; trat-
tasi di poche famiglie, alle quali io credo abbia provveduto 
in parte anche l'intendenza dell'armata francese. 

D'altronde nel caso di Teodosio Cassa, specialmente, trat-
tandosi che il poco suo avere ha servito all'alimentazione 
delle milizie in quell'occasione, mi pare che avrebbe anche 
un titolo di giustizia per il pagamento. 

Quindi pregherei il ministro a procedere in questa cosa 
con qualche larghezza, e provvedere senza grave scrupolo 
nemmeno di prove. 

relatore. Credo di potermi far interprete della 
Commissione dicendo che le parole dell'onorevole Cuzzetti 
serviranno a supplire la mancanza di sottoscrizione a questa 
petizione per quel ricorrente di cui egli ha sostenuto le ra-
gioni , affinchè sia provveduto a lui come a tutti gli altri che 
a questa si sono sottoscritti. 

p r e s i d e n t e . Metto ai voti le conclusioni della Commis-
sione.. 

(Sono approvate.) 
MA.Z2ÈA, relatore. Petizione 7799. Giovanni Bandieri, mac-

chinista dell'amministrazione della regia zecca delle monete, 
espone che, in qualità di sotto-appaitatore del passato Go-
verno, si trova possedere , com'era stabilito per contratto, 
un assortimento di conii nuovi per diverse specie di monete, 
e inoltre alquanti pezzi di ricambi©, cui l'attuale Governo, 
al dire del ricorrente , è in debito di acquistare per annul-
larli. 


